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Io non porto

la cravatta!

La vita

è ovunque

L'anima è il segno
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Trasparenze

Una

forma, quanti 
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La mostra

permanente

di Villa Minini
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Graphic design 

dsegno.biz

Text

Elisabetta Feruglio

Photo

Marco Pontoni

Print

lucegroup.it

Dedico

questo primo numero

a mia moglie Claudina perché,

se tutto questo esiste,

è soprattutto grazie a lei.

art container

p e r i o d i c o

n. 01

anno 01

Art container non è solo un magazine 

dedicato all’arte di Silvano Spessot ma 

uno spazio aperto anche ad altri artisti 

e temi legati alle diverse forme dell’arte,

e non.

Art containter is dedicated to Silvano 

Spessot artistic production. However, it 

will include also other artists’ works and 

hints related to the different forms of art, 

and more.



IO NON PORTO
LA CRAVATTA!
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Entrare nello studio di Silvano Spessot

riconnette all’energia della vita.

Lui è ovunque: pareti, scaffali, tavoli, armadi…

non c’è uno spazio che sia libero, neutro.

Ci sono opere fi nite e in divenire, sperimentazioni, oggetti e progetti.

E poi tele, vernici, resine, fl ex, trapani, secchi di sabbia fi ne

e più grossolana, scalpelli, pezzi di vetro e di sigaro toscano.

La vita è ovunque.

Texts by Elisabetta Feruglio
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“… e la natura con i suoi colori, il cielo 

con la sua luminosità, ascoltare il vento, 

perdermi nella pioggia… da queste 

‘condizioni ideali’, e da questo vivere 

semplice e libero, nasce l’input creativo 

che mi fa mettere al lavoro…” 

N
ato a Cormons ma ormai da anni 

residente nelle dolci colline di Rive 

d’Arcano vicino a Udine, autodidatta, 

‘imprenditore di se stesso’, Spessot

si avvicina all’arte nei primi anni ’70. 

Accompagnato dalle ispirazioni

di Pollock e Alberto Burri, resta

con loro per poco, perché la nascita

di una poetica profondamente

personale è annunciata

da sperimentazioni che diventano 

frenetiche, con tecnica mista

ma anche attraverso la fusione del metallo e l’uso di resine, colle e impasti 

eterogenei: la materia si impone come il vero motore di tutto.

Suggestive diventano anche le ricerche con i poliuretani, attraverso i quali l’artista 

riesce a negare il colore, legandosi alla monocromia, e quasi ad offendere

la materia, inserendosi nella sua omogeneità con lievi graffi  e scalfi tture.
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Spessot was born in Cormons but for 

many years now he has lived in the 

rolling Rive d’Arcano hills near Udine. 

Self-taught and ‘self-motivated’, he fi rst 

ventured into the art world in the early 

1970s. Initially inspired by Pollock and 

Alberto Burri, he soon moved on from 

them as his own profoundly personal 

approach began to take shape. It was 

heralded by experiments that took on 

a frenzied nature, using not only mixed 

media but also melted metal and resins, 

glue and varied mixtures: the materials 

were the real driving force behind 

everything. He also did some fascinating 

research with polyurethane, which 

enabled him to repudiate colour and 

embrace monochrome. He was on the 

verge of antagonizing the material itself, 

by breaching its uniformity with light 

scratches and scrapes.

“… and the colours of 

nature, the brightness 

of the sky, listening to 

the wind, losing myself 

in the rain… these ‘ideal 

conditions’, and this 

simple, free life, give rise 

to the creative input that 

gets me working…”

Watching Silvano with his dogs and 

listening to him talk about long walks 

in the hills near the mountains, as the 

smell of the slowly emerging spring fi lls 

the air among beautiful rows of age-old 

mulberry trees, I can feel the warmth 

of a man with a gentle, sensitive soul 

that almost seems purifi ed by years 

of impetuousness, stubbornness and 

tireless toil. In his works, humanity 

has now become a constantly evolving 

element and a realm where every 

individual must feel responsible for civil 

and cultural progress in society.

G
uardando Silvano 

con i suoi cani, 

ascoltando delle 

lunghe passeggiate 

sulle colline, a ridosso 

delle montagne, tra 

il profumo di una primavera che stenta 

ad arrivare e la bellezza dei fi lari

di gelsi secolari, sento il calore di un 

uomo dall’animo gentile, sensibile, 

quasi purifi cato da anni di irruenza, 

caparbietà e lavoro indefesso.

Nelle sue opere, adesso l’umanità

è diventata un elemento in continuo 

divenire, un universo dove ogni 

individuo deve sentirsi responsabile 

del progresso civile e culturale della 

società.

Step into Silvano Spessot’s 

studio and reconnect with 

the energy of life.

He is everywhere:

on the walls, the shelves, 

the tables, the wardrobes… 

Not a single space is free 

and neutral. There are 

fi nished pieces and works 

in progress, as well as 

experiments, objects

and projects. Then there 

are canvases, paints, resins, 

angle grinders, drills, 

buckets of fi ne and coarse 

sand, chisels, pieces of glass

and bits of Toscano cigars.

Life is everywhere.
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“… sai, ‘vedere’ oltre un supporto bianco,

vedere che con una pennellata la tela

incomincia ad avere una sua vita,

vedere nascere un racconto dove le emozioni 

prendono forma, questo mi appaga…”

L’anima
è il segno
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L
e opere di Spessot nascono da un forte legame con la vita.

È dal mondo, dalle cose di ogni giorno che l’ispirazione si trasforma 

in tela, in colori, in rilievi.  Dalle prime opere astratte alla poetica 

della vacuità degli Omini, dall’uso delle cromie alla forza dinamica

dei bassorilievi. Il suo sentire diventa il sentire di tutti.

Diventa così naturale guardare, ascoltare, rifl ettere.

IL PRIMO

È il 2000. Ecco il capostipite di una 
genia infi nita, che si è fatta tela ma 
anche vetro di Murano, metallo, 
plexiglas, resina e legno. Sono 
gli Omini, creature che vogliono 
apparire ma che alla fi ne sono prive 
di una propria individualità. Sono 
creature tutte uguali, senza qualità.
A volte cercano la fuga, l’evasione. 
Ma che cosa vorrebbero / potrebbero 
fare ‘fuori’? 

THE FIRST

It is the year 2000. This is the fi rst 
in an endless line of creatures who 
have been brought to life not only 
on canvas but also by Murano glass, 
metal, Plexiglas, resin and wood. 
They are known as Omini and they 
want to be seen but ultimately 
they are devoid of individual 
characteristics. They are all the 
same and have no distinguishing 
qualities. Sometimes they try to get 
away and escape.
But what could / would they like to 
do ‘outside’? 

Spessot’s works stem from a strong 

bond with life. The world and everyday 

things are what lead to inspiration 

being transformed into canvases, 

colours and reliefs. From the fi rst 

abstract works to the poetics of 

emptiness of his human fi gures known 

as Omini, from the use of shades 

of colour to the dynamic power of 

the bas-reliefs. His feelings become 

everyone’s feelings. It becomes so 

natural to watch, listen and refl ect.

“… you know, ‘seeing’ 

beyond a blank support 

medium, seeing that a brush 

stroke starts to breathe life 

into a canvas, seeing the 

emergence of a story where 

feelings take shape, that’s 

what satisfi es me…”
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“… emozioni, idee, pensieri,

considerazioni, felicità, tristezze,

è così che il mio sentire si trasforma

in segni, colori, texture, rilievi…”

“… emotions, ideas, 

thoughts, considerations, 

happiness, sadness: that’s 

how my feelings are 

transformed into signs, 

colours, textures, reliefs…”



Legno e ferro,
elementi
primordiali
Quasi una sfi da, quella di plasmare

due elementi proverbialmente duri

e resistenti alla mano dell’uomo.

Ma gli Omini riescono ad emergere

lo stesso anche da qui, con la loro solitudine 

resa ancora più evidente dalla freddezza

del metallo o dalla rigida plasticità del legno.

La sperimentazione

con il legno e il ferro

si fa urgente dopo il primo 

decennio del 2000

per rimanere viva,

mutevole, tenace negli anni.

Diventa una specie

di lotta, un duello

in cui risuonano fl ex,

lime e scalpelli… 
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It almost feels like Spessot 

is throwing down the 

gauntlet by choosing to 

shape two materials that 

are notoriously hard and 

diffi cult for human hands to 

mould. He manages to bring 

forth his Omini anyway 

and their solitude is made 

even more apparent by the 

coldness of the metal and 

the rigidity of the wood.
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Trasparenze

Verso i primi anni del 2000, Spessot declina

la sua arte anche nel vetro.

Per la realizzazione sceglie Murano e i suoi 

mastri vetrai con cui collabora ad un lavoro 

assiduo e attento, fatto di prove, modifi che, 

fatica ed entusiasmo.

Trascorre le notti in vetreria, vicino alle sue 

opere che lentamente prendono forma, 

entrando ed uscendo dalla fornace. 

Ne nasce una plasticità

trasparente e pura.

Forme, semplicemente,

perfette.

The artist’s experiments 

with wood and iron took 

on a more pressing nature 

after the fi rst decade

of the 21st century

and remained vibrant, 

variable and steadfast 

over the years. It turned 

into a sort of battle, 

with the sound of angle 

grinders, fi les and chisels 

ringing out in the air… 

Verso i primi anni del 

la su

Per la realizzazione sc

mastri vetrai con cui c

assiduo e attento, fatt

Trascorre le notti in v

opere che lentam

entrando ed u

Ne
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In the early 2000s, Spessot 

added glass to the materials 

used in his art. He chose to 

collaborate with the master 

glass-makers of Murano on 

the production front and 

they do diligent, painstaking 

work together. It is a process 

that involves trials, changes 

and toil, but also plenty of 

enthusiasm. He spends his 

nights in the glassworks 

near his creations, which 

slowly take shape as they go 

in and out of the furnace. 

The product is 

transparent, pure 

plasticity, with simply 

perfect shapes.
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Per parlare la voce è forse il mezzo più abusato. 

Cambiando il supporto il messaggio

si legge anche con gli occhi, con l’emozione, 

sfi orando una superfi cie con le dita.

Entra in casa, nel bar, tra un gruppo di amici, 

ammicca dalla lucentezza di un gioiello.

È più forte il materiale o la vacuità?

Gli Omini si fanno legno, tavolo, gioiello.

Entrano, avvolgono, ricoprono, plasmano:

ma senza amore, determinazione e caparbietà,

la ricerca dell’anima è vana.

12

Una
forma, 
quanti 

contenuti?
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T
he voice is 

perhaps the 

most overused 

means of 

speaking.

The medium 

can be changed and 

messages can also be 

read with your eyes, with 

emotions, or by running 

your fi ngers over a surface. 

They can enter homes, 

bars and groups of friends, 

dazzling people like a 

sparkling jewel.

Which is stronger, material 

or emptiness? The Omini

take the shape of wood, 

tables and jewels.

They enter, envelop, cover 

and shape. However, 

without love, determination 

and tenacity, the search for 

a soul is in vain.
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La mostra
permanente

di Villa Minini
Tra le salde mura di Villa Minini, nata sul perimetro dell’antico Castello di Rodegliano,

è custodita la mostra permanente di Silvano Spessot.

Decine di opere, dai quadri alle sculture, dai vetri alle steli decorate,

trovano nelle ampie stanze della villa d’epoca una collocazione preziosa,

dove il tempo si dilata e lascia spazio all’emozione.

Per avere la giusta percezione 

del lavoro artistico di Silvano 

Spessot, una visita alla sua 

mostra permanente è d’obbligo. 

Su tre piani, in un labirinto

di stanze, piccole ed enormi, 

più basse nel sottotetto e piene 

di luce nel piano nobile, tutta

la produzione dell’artista prende 

vita, offrendo al visitatore

la dimensione corretta

per riunire in uno sguardo 

anche le opere più imponenti.

Qui è tutto in divenire, tutto 

cambia, viene spostato, 

rivisitato, sostituito.

Negli spazi contigui, il lavoro 

continua…
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To gain a full understanding of Silvano Spessot’s work 

as an artist, a visit to his permanent exhibition

is absolutely essential. All of his artistic output

is spread out over three fl oors, in a labyrinthine array 

of rooms ranging in size from small to enormous.

They are lower in the attic and full of light

on the piano nobile. The dimensions of the place 

ensure that visitors can take in even the more 

substantial works in a single glance.

Everything is evolving and changing.

Things are moved around, revised and replaced.

In the adjoining spaces, the work continues…

A permanent Silvano Spessot exhibition can be found 

within the sturdy walls of Villa Minini, which stands on the 

perimeter of the old Rodegliano Castle. There are dozens 

of works in the large rooms of the historic villa, including 

paintings, sculptures, glass pieces and decorated stones. 

Time goes by slowly in this exquisite setting, leaving plenty 

of space for feelings to unfold.
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Villa Minini

Via Carpacco, 25 | Rodeano Alto | 33030 Rive d'Arcano (UD)  

www.villaminini.com
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